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Il ruolo del calcolo nel processo costruttivo

La cassaforma non è solo un’attrezzatura di contenimento: è una 
struttura temporanea portante, che deve essere dimensionata per 
resistere a carichi complessi e variabili, garantendo geometria, 
sicurezza e qualità del getto.



Riferimenti normativi UNI 11763

Le UNI 11763 forniscono un linguaggio tecnico comune e un approccio 
coerente alla progettazione e verifica delle casseforme. Il calcolo deve 
basarsi su criteri prestazionali, integrando le indicazioni con gli 
Eurocodici e con le EN di riferimento dei materiali e prodotti presenti 
nel ciclo di impiego delle casseforme.



Azioni di progetto

Le azioni principali derivano dalla pressione del calcestruzzo fresco, 
che varia con la velocità di getto, la temperatura, la consistenza e la 
geometria. A queste si sommano carichi verticali e orizzontali d’uso.
L’approccio corretto è combinare in modo realistico le azioni, 
valutando i casi più gravosi.



Modellazione e criteri di verifica

La modellazione può essere condotta con schemi semplificati, purché 
rappresentativi. L’obiettivo è verificare resistenza, stabilità e 
deformabilità degli elementi.



Le casseforme verticali

Le casseforme verticali presentano criticità specifiche: stabilità del 
sistema durante il getto, controllo della deformazione e verifica degli 
ancoraggi.



Deformazioni e finitura superficiale

Le deformazioni della cassaforma incidono direttamente sulla finitura 
del calcestruzzo. È quindi necessario valutare non solo la resistenza, 
ma anche la rigidezza del sistema.



Sicurezza e documentazione

Il calcolo è parte integrante della sicurezza di cantiere. Ogni 
cassaforma deve essere accompagnata da una documentazione 
tecnica che dimostri la coerenza del dimensionamento con le 
condizioni d’uso.
Il progettista deve dialogare con l’impresa e con il fornitore per 
garantire l’uso conforme



Conclusioni

• Il calcolo non è un adempimento, ma uno strumento di sicurezza e 
qualità.

• Serve un linguaggio comune tra progettisti, fornitori e imprese.

• Le norme UNI 11763 rappresentano la base per un approccio 
europeo coerente.

In sintesi, la cassaforma va considerata a tutti gli effetti una struttura 
temporanea, e il calcolo ne è la garanzia di affidabilità, sicurezza e qualità del 
risultato finale.
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